
pe’l Rè di Francia , hauea già introdotto con due Senato*  ̂
ri , Girolamo Soranzo Caualiere , e Procurator’ , e Bat- 
tifta Nani , deputatiui ; Eraui principalmente venuto que­
llo riguardeuole Miniftro , intìeme col Signore delia Saio- 
die , per conuertir la Republica à ricpgniungerO con Io__. 
Francia , e fecero , amendue Pvltimo delle loro diligenze?
Ma nulla nè anco quella volta poterono fpuntar di più , 
coltante il Senato di mantenerli nejla fua neutralità per la 
conferuation della pace . Ben si li Genoueii in quello iftei- 
fo tempo laiciaronfi rapire dal Signore di Nouaglia Am* ■ 
bafeiator’anch’egli Francefe , in pattando di là per andar 
à Roma . Già difguilati degli Spagnuoli , prontamente li 
fottomifero al patrocinio , ch’egli oiferì loro della Ghrif- r.?,w 
tianiffima Corona . Gli Spagnuoli all’incontro perfuafero Udichiarati. '

Prencipe Tomaio à pattar lenza fapnta del Duca fuo fra­
tello in Fiandra alla direttione di quell’armi , e naatidò 
per ficurezza di fede à Madrid la Conforte , ed i figliuoli 
Dichiaro® pur’in fauore di Spagna , e di Cefare il Car­
dinale Mauritio fuo fratello, per lo che i Franceiì, adomi 
brandofi di tutto , rinforzarono i prefidij di Pinarolo , e_, 
nel Monferrato , ancorché il Duca Vittorio ne dimolìrafle 
yerfo li fratelli grande indignatione.

Auueniuano tra i Prencipi Italiani quelli cambiamenti , 
quando d’intorno il mefe di Giugno partì da Milano per 
Germania , col Marchefe di Leganes , e con feimila cin­
quecento Fanti , e mille cinquecento Caualli , il Cardinal’ 
Infante . Se ne andò egli, dopo hauere allettate le cofe in^ Ì^ Ì"  
Italia alla meglio,e conchiufa vn’Alleanza tra il Rè Filippo,^™*, 
e gli Suizzeri Cattolici/opportuno tempo al certo per 100- " 
correr Cefare , e l’impero , peggiorando più fempre il 
tutto aH’eftremo . Prefafi dagli Suedefi Ratisbona , e l’al­
tre Città , già dette importanti fi feorgeua l’Auihia , & 
ogn’altra parte in gran pericoli , ed in gran procinti.

Era oramai titubante , e proteilaua di patteggiare , co* 
nemici lo fletto Elettore di Bauiera , e per fouuertimento 
di tutte le cofe , finì di accertarli à queii’hora la Maeità 
iua della malafede ne’fuoi Generali , dubitata fpecialmen- 
te nel Valllain . Coftui tirò tanto l’arco delle fceleragini , 
che , fù forza all’vltimo , che trà le iteffe fue mani igno- 
rnjniofamente gli fi Ìpezzatte. Tenutofi col fuo grand’ efer- 
cito Tempre lontano da’più preffanti bifogni 5 fprezzati , 
yilipelì gli ordini, anzi le preghiere del fuo Sourano,per:
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